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Marzo donna 
Da domenica 
tutte in tuta 
per un mese 
• H Donne In movimento 
Corpi che corrono saltano 
pattinano nuotano si diverto 
no E non restano più a guar 
dare nemmeno una partita di 
rugby Prendono la palla ova 
le t si gettano nella mischia 
Cesti quotidiani che appar 
tengono ormai a tante donne 
Anche grazie ali iniziativa 
Mano Donna 88 promossa 
dall'Uisp romana e ormai alla 
sua ottava edizione Otto ap
puntamenti sportivi per sole 
donne si snoccioleranno lun 
go tutto II mese di marzo Co 
mlnclando dal 6 con la corsa 
campestre nel parco di Villa 
Gordiani e proseguendo con 
tornei di tennis con più di 
duecento concorrenti il qua 
ciangolare Internazionale di 
calcio femminile la lesta della 
ginnastica le gare di pattlnag 
gio le esibizioni di ludo kara 
tè body building II trofeo di 
nuoto e il gran (male naturai 
menle lutto musica e lesta di 
Marzodonna «Vogliamo lare 
Insieme anche lo sport tra 
donne farlo con una motiva 
zlone Ione come quella della 
realizzazione di se - ha detto 
Roberta Pinto presidente del 
la Ulsp e parlamentare comu 
dista, nella conlerenza slam 
pa di presentazione dell ini 
dativa sportiva patrocinata 
dalla Provincia e dall ossesso 
rato allo Sporl - perché vo 
gllamo lar vivere corpo e 
menle senza separazioni o di 
(nemicante» 

La acoperta del proprio 
corpo, la dimensione del mo 
vlnjenlo, del gesti sportivi co 
me espressione di sé sono or 
mai una realta diffusa Dllet 
tanti e professioniste tante 
donne affollano 1 centri sporti 
vi, o I parchi della città E tan 
le cominciano a cimentarsi 
anche con questioni davvero 
sconosciute nel eliche della 
femminilità delineato dagli 
uomini Come ad esempio la 
competizione e I aggressività 
• l agonismo delle donne - ha 
continuato Roberta Pinto - ha 
lutto lo spessore della loro 
storia U loro voglia di vince 
re è segnala da questi deslde 
ri, da quello di star bene di 
andare avanti di essere se 
stesse E il traguardo è a por 
lata di mano» 

Tante donne sportive tanti 
pregiudizi superati nella cultu 
ra e nella realtà quotidiana 
Sembrano davvero lontani I 
tempi delle prime donne In 
gara nelle Olimpiadi! E quelli 
In cui correre da sole nel par 
chi suscitava scandalo «Ma 
tanta ancora resta da lare - ha 
dello la presidente dell Ulsp -
e proprio per questo II 3 mar 
zo presenteremo a Milano la 
nostra vertenza sullo sporl 
L 88 dovrà essere I anno in cui 
finalmente venga applicata la 
risoluzione del Parlamento 
europeo sul diritti delle donne 
nello sport e vengano definiti 
vamente superate le discrlmi 
nazioni nel calcio e nel ru 
gby. ORR 

Dai primi risultati dello spoglio 
per i consigli di distretto 
il coordinamento «A sinistra» 
risulta in testa 

Un dato analogo 
anche per i genitori democratici 
nelle elezioni 
per l'organismo provinciale 

Sulla scuola un vento di sinistra 
A un quinto circa dello spoglio (frentaquattro 
scuole su centocinquanta), le uste di sinistra ap
paiono in testa nelle elezioni per il rinnovo dei 
consigli di distretto (6472 voti contro 1 4253 di 
Presenza cristiana) Un dato analogo emerge an
che dai primi scrutini (dodici istituti) per le elezioni 
del consiglio provinciale dove il Comitato geniton 
democratici risulta al momento la lista più votata 

GIULIANO CAPECELATRO 

MI Ce qualcosa di nuovo 
oggi nella scuola anzi d anti 
co gli studenti Quell 80 31% 
che fotografa in percentuale 
la loro affluenza alle urne e il 
dato più interessante di una 
tornata elettorale che altri 
menti non apparirebbe molto 
più vivace di Ile precedenti 
Ma quel \0% in più rispetto al 
dicembre 84 di studenti che 
sono andati a deporre la «che 
da net! urna testimonia forse 
di una ripresa di interesse pò 
litico da parte delle giovani 
generazioni 

Forse per questo la compe 
tizione elettorale ha conosciu 
to una polarizzazione attorno 
al tre grandi tronconi idea) 
politici 11 coordinamento A si 
Distra Presenza cristiana 1 e 

manazione dei cattolici popò 
lari al centro la destra di Fare 
fronte 

Come finirà? I dati arrivano 
col contagocce e ci vorranno 
giorni prima che il quadro 
possa considerarsi definito 
Se 1 ufficio stampa del prowe 
ditorato agli studi si è mosso 
con tempestività ed alle quin 
dici di lunedi forniva tutti i dati 
sull affluenza alle urne lo spo 
glio delle schede procede a 
rilento Ed ognuno interpreta 
le cifre secondo la propria 
particolare angolazione Cosi 
nel pomeriggio di ieri i giova 
ni cattolici già esultavano In 
neggiando al sorpasso» sulle 
liste di sinistra 

A Roma al momento sor 
passo non e è stato Bisogne 

rà però vedere il respondo 
delle scuole private il cui pe 
so si farà sentire sull esito eiet 
forale Nelle elezioni per i 
consigli di distretto le più 
sentite dagli studenti i risultati 
raccolti in trentaquattro istituti 
(un quinto circa del totale) ve 
elevano questa distribuzione 
del voti 6 472 al coordina 
mento «A sinistra» 4 253 a 
«Presenza cristiana» 3 035 a 
Fare fronte 

In alcuni casi I affermalo 
ne delle liste di sinistra è stata 
schiacciante Cosi al liceo 
scientifico Castelnuovo dove 
«A sinistra* ha raccolto 338 
suffragi contro i 35 dei cattoli 
ci e i 31 dei neofascisti 0 al 
liceo classico Tasso con 346 
voti a sinistra 109 ai cattolici 
83 a destra In altri pm contra 
stata come al liceo classico 
Orazio dove ai 317 suffragi di 
«A sinistra» hanno fatto n 
scontro I 231 dei cattolici pò 
polari e i 70 dei neofascisti o 
al liceo scientifico Cavour 
che ha visto «A sinistra» pre 
miala con 298 voti «Presenza 
cristiana» con 132 e Fare fron 
te con 126 In qualche caso e 
andata male Decisamente 

male al Medici del Vascello 
che ha visto i cattolici riporta 
re 325 voti i neofascisti 162 
•A sinistra» 108 e al Gioberti 
dove i neofascisti hanno otte 
nuto la maggioranza dei voti 
(138) contro i 96 dei cattolici 
e i 68 della lista di sinistra 

I primissimi dati per i consi 
gli di istituto sembrano con 
fermare questa tendenza «A 
sinistra* raccoglie messi di vo 
ti al liceo classico Virgilio 
(361) al liceo classico Ma 
miani (462) al classico Alber-
telli (405) risulta primo per 
un soffio al liceo classico Vi 
sconti (395 voti contro i 382 
dei cattolici popolari) e al Ca 
vour (273 suffragi contro 1241 
di una lista indipendente) vie 
ne superato (241 contro 301) 
dai cattolici popolari al liceo 
classico Socrate 

Indicazioni analoghe nelle 
elezioni per i consigli di di 
stretto per le liste dei genitori 
democratici secondo i pn 
missimi dati affluiti II Cgd ri 
sulta primo in Vili circoscn 
zione (16* distretto Casilino) 
e può vantare un seggio in più 
in XVIII circoscrizione (26* di 
stretto Aurelio) mentre Pre 
senza cristiana ne perde uno 

Studente al voto al Benedetto Croce 

Revocata la sospensione dei lavoratori 

A Montalto finita la protesta 
' ' Gli operai non perdono il salario 

I lavoratori del cantiere di Montalto ce l'hanno 
fatta Dopo la mobilitazione di due giorni il gover
no ha deciso di prorogare la delibera del Cipe e far 
rientrare il provvedimento adottato dalle ditte ap
paltatoci che sospendeva il lavoro a zero tagliando 
il salario ai 3 500 addetti «Per ora si tratta di un 
provvedimento temporaneo, il caso Montalto deve 
essere risolto in modo definitivo» 

ANTONIO OUATTRANNI 

La centrale di Montalto 

M VITERBO U mobilitazio
ne unitaria dei lavoratori sia 
in produzione che «sospesi» 
del cantiere della centrale di 
Montalto di Castro ha dato un 
risultato concreto le ditte ap 
paltatrici hanno ritirato il 
prawedimento di sospensio 
ne dal lavoro a zero ore senza 
salano comunicato sabato 
scor»o a circa 3 500 addetti 
del cantiere È stata prorogata 
inoltre la delibera del Cipe 
che garantisce 11 salario ai so
spesi in attesa della decisione 
del governo sul futuro della 
centrale Dopo la manifesta 
zione sull Aurei la organizzata 
lunedi ten già alle 7 30 i la 
voraton si sono riuniti in as 

semblea con ì rappresentanti 
sindacali nel piazzale davanti 
al cantiere, continuando così 
I agitazione per la difesa del 
posto di lavoro e del salano 
Dagli interventi dell assem 
blea è emersa la preoccupa 
zione e la rabbia per I improv 
visa e provocatoria decisione 
delle ditte 

«La contraddizione Montai 
to ormai da mesi - ha afferma 
to un delegato - pesa diretta 
mente e in primo luogo sol 
tanto su noi lavoratori» Alle 
II 30 con la lettura di un te 
tex dell Enel I assemblea ha 
appreso la decisione del go 
verno di prorogare la delibera 
del Cipe e che quindi era nen 

trato ti provvedimento comu 
meato sabato 

Soddisfatti per I esito positi 
vo della protesta, in un clima 
disteso i lavoratori sono tor 
nati in cantiere al propri posti 
di lavoro «Si tratta di un prov 
vedimento temporaneo ma al 
più presto deve essere presa 
una decisione sul nostro lavo 
ro» hanno commentato alcu 
ni Secondo il segretario pro
vinciale della Cgil di Viterbo 
Soldini «i problemi non sono 
finiti è stata sconfitta la prò 
vocazione il tentativo di stru 
mentahzzare per altri fini la 
giustificata rabbia dei lavora 
tori e stato annullato ma deve 
ancora essere chiarito global 
mente e in modo risolutivo il 
destino del cantiere di Mon 
talto» Il sindacato nel pome 
nggio ha subito chiesto un in 
contro con le imprese per de 
finire le modalità di attuazione 
di questo ulteriore rinvio 

L unico fatto increscioso di 
questa giornata positiva per i 
lavoratori si e verificato quan 
do il responsabile Enel del 
cantiere ingegner Alcetta ha 

minacciato di lar arrestare il 
vicepresidente dell Ammini 
strazione provinciale di Viter
bo Luigi Daga il quale ha di 
chiarata «Dopo aver parteci 
pato ali assemblea dei lavora 
tori indetta da Cgil Cisl e Uil a 
Montalto di Castro per portare 
il saluto e I adesione della 
Provincia di Viterbo sono sta* 
lo letteralmente aggredito dal 
direttóre del cantiere che mi 
ha intimato di allontanarmi 
dal piazzale fuori dal cantie 
re adducendo il pretesto che 
il piazzale è di proprietà Enel 
e che quindi dovevo essere 
preventivamente autonzzato 
Non contento delle invettive 
Alcetta ha chiamato carabi 
men e poliziotti ordinando lo
ro di portarmi via ed in caso 
di resistenza di arrestarmi La 
vicenda non e degenerala per 
il senso di responsabilità di 
mostrato dagli agenti e da) 
sottoscritto che ha fermato, 
tra 1 altro alcuni operai che 
esasperati erano pronti a pas
sare a vie di fatto Non aggiun
go alcun commento ogni li* 
mite e stato ampiamente su
perato a Montalto» 

Lauree facili 
sotto accusa 
altri ventìcinque 
• • Una hostess della Twa 
un funzionarlo dell Italgas ed 
uno dell Ahtalia un srosso 
proprietario terriero della pro
vincia di Reggio Calabria un 
funzionano del ministero del 
le Finanze ed uno della Banca 
commerciale Italiana addirli 
tura un principe Non è lo 
stralcio della lista di inviti ad 
un appuntamento mondano 
del jet set ma I elenco delle 
persone accusate di aver 
comprato il «30» sul libretto e 
fa laurea In economia e com 
mercio nell Università «La Sa 
plenza» Altre 25 denunce si 
sono accumulate In questi 
giorni sul tavolo del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Sante Spinaci che da circa 
due anni conduce I inchiesta 
sulle lauree facili II commis 
sartato di polizia dell ateneo 
ha anche inviato ai magistrato 
un rapporto di aggiornamento 
sulle indagini Con le denunce 
di questi giorni sono salite a 
21S le persone incriminate di 
aver comprato la promozione 
agli esami e di essere usciti 
dall università addirittura con 
un bel «110 e lode» a secon 
da del denaro sborsato Tra gli 
inquisiti ci sono brillanti pro
fessionisti, presentatrici Rai e 
funzionari di ministeri Per tut 
ti I imputazione è di falsità ma 
ledale In atti pubblici e comi 
zione Tra i 25 denunciali 14 
sono ancora studenti e 11 già 

Pornofoto 

Una agenzia 
va sotto 
inchiesta 
• i Con un contratto come 
modella presso la «Diva Futu 
ra» Margit Newton trentenne 
di Bolzano non voleva però 
fare del «porno» Né foto né 
tantomeno spettacoli Invece 
una sua foto senza che lei ne 
autorizzasse 1 uso è stata uti 
lizzata insieme con quelle di 
Moana Pozzi per propagan
dare, con giganteschi manife 
sti una nuova rivista lanciata 
in questi giorni per aumentare 
la lista dei giornali pornografi 
ci «Turbo» 

L avvocato Luigi Di Malo ha 
cosi denunciato la «Diva Futu 
ra» I agenzia scuderia di Rie 
cardo Schicchi il giovane ma 
nager che promuove 
1 «immagine» di llona Staller 
in arte Cicciolina di Moana e 
Baby Pozzi e di Ramba. E il 
sostituto procuratore Rossini 
a seguito di questa denuncia 
ha aperto un inchiesta su co 
me vengono gestiti i contratti 
nell agenzia «Diva Futura» In 
tanto ha sequestrato tutti i ma 
nifesti pubblicitari di «Turbo» 
quelli che ritraevano Margit 
Newton al fianco di Moana 
Pozzi ambedue senza veli 

laureati 
L indagine era partita circa 

due anni fa su richiesta del* 
1 allora rettore Antonio Ru-
berti La punta dell iceberg 
che mise in allarme te autorità 
universitarie era una discre
panza tra le risultanze dei ver
bali d esame e le registrazioni 
dei voti Imputate nel cervello
ne elettronico Una sorta di 
«truffa informatica» Il mecca* 
msmo non è complicato Al
cuni bidelli in cerca di facili e 
rapidi guadagni abbordavano 
gli studenti «Vi interessa esse* 
re promossi con poca fatica? 
Bastano alcuni biglietti da 100 
mila al resto pensiamo noi» 
dicevano ai ragazzi disperati 
per le bocciature Oli studenti 
dovevano solo far fima di aver 
perso il libretto e fare la relati
va denuncia di smarrimento 
per avere il duplicato Nel (rat-
tempo | bidelli, con 1 aluto di 
un impiegato della segreteria, 
facevano registrare la promo
zione mai meritata sul compu
ter e quando i ragazzi andava
no a ritirare il libretto duplica
to con loro stupore e con po
co dispendio di energie figu
rava un bel «30» nell esame 
che fino a poro prima era la 
fonte di mille disperazioni e 
liti in famiglia OH Impiegati 
corrotti sono già fiuti in pri
gione e I indagine continua a 
tappeto anche nelle altre fa
coltà della Sapienza DSPo 

Atti osceni 
Arrestato 
un «prof» 
a Cassino 
• i Atti osceni e atti di libidi
ne Questi volti a volta non 
nelle strade buie di una gran
de città ma in una scuola, in 
pieno giorno durante I ora di 
lezione e di ricreazione In 
classe o nei corridoi dell Isti 
luto magistrale di Cassino, 
Bruno Mele professore di Ilio-
sofia di 53 anni perseguitava 
le sue alunne Tutte ragazze 
tra 113 e i 17 anni Qualcuna 
di loro forse non ha potuto pia 
sopportare la violenza subita, 
o forse qualche genitore inso
spettito ha dato l'allarme, lat
to sta che dopo una segnala
zione su quanto accadeva 
nell Istituto magistrale i cara 
blnlerl di Cassino hanno Ini
ziato le indagini E subito do
po hanno consegnato al ma
gistrato un dettagliato rappor
to Così una volta letto tutto il 
materiale il magistrato ha 
spiccato lordine di cattura 
per I insegnante di filosofia. 
t e accuse sono di atti di libidi
ne e atti osceni nei confronti 
delle sue alunne Bruno Mele 
si trova già nel carcere di Cas
sino a disposizione dell auto
ma giudiziaria 

«C'ero anch'io.-». I protagonisti del '68 ricordano 
GB studenti a Valle Giulia 
«Volevamo cambiare il mondo» 

H Una punta di nostalgia 
qualche pancia un pò più 
sporgente fili bianchi tra i ca 
pelli tante strade diverse a di 
viderii ed anche qualche as 
senza vent anni non sono 
passati invano Ma i protago 
nisti cerano i sessantottini 
romani t contestatori di Valle 
Giulia e si sono ritrovati tutti 
nell aula magna della facoltà 
di Architettura ieri per fé 
fileggiare ricordare e discute 
re quel primo marzo 1968 da 
ta storica dilla contestazione 
studentesca 

Nessun rimpianto qualche 
battuta nessun Mestamento 
spirituale» e qualche riflessio 
ne amara Così i leader di que 
gli anni infuocati hanno parla 
to e ricordato il loro 68 Fu 
uno scontro da stadio - ha 
esordito Sergio Petruccioli 
che dal 63 era iscritto ad Ar 
chitettura la facoltà dove oggi 
insegna - Nulla a che vedere 
con quanto di più grave ac 
cadde alla fine di aprile in 
piazza Cavour In realtà il mo 
vimento aveva il bisogno di 
eplclzzare quel fatti» 

Nel clima da «rimpatriata» 
non sono mancate le battute 

STEFANO POLACCHI 

come quelle di chi a r neon 
trarsi dopo tanti anni ha 
esclamato «Guarda come sei 
cambiato» Lautoironia ron 
ha mancato di riaffiorare nel 
1 aula magna durante gli intcr 
venti intercalati dai filmati d e 
poca girati dal regista Silvano 
Agosti Tra i tanti e diversi ira 
loro e erano il fisico Gianni 
Mattioli deputato v rde Pio 
io Virno e Luciano Cattllano 
implicati nell inchiesta 7 apri 
le» Famiano Crucnnelh de 
putato comunista Su un pun 
to hanno concordato Chi hi 
fatto il 68 non si sente ne re 
duce né ex» 

«Non e è nessuna eredità 
da lasciare noi siamo ancora 
vivi II 68 resta una cosa no 
stra di chi ha continuato a vi 
verla dentro con le scrlte che 
ha fatto - ha dttio Mass mo 
Pieri uno dei promotori dd 
raduno Abbiamo latto scel 
te diverse più o meno d tm 
tose Valle Giulia fece di spar 
tlacque da allora ci trovarli 
mo soli abbandonati dai par 
liti della sinistra trad rionale 
Non possiamo perà negare di 
esserci divertiti tn le tante ri 
votazioni abbiamo fatto an 

che quelli sessuale'» Qualche 
risatina ha sottolineato le ulti 
me battute dtl discorso Pm 
pali co invece I intervento 

di Enza Modugna al quale il 
b8 costo il posto come assi 

stente di filosofia Entrarono 
in crisi il giacobinismo e il le 
ninismo Ogni volta scendeva 
no in piazza 5000 Lenin co 
me si poteva controllarli tutti7 

Era il segno di un bisogno di 
comunicazione rapida e im 
mediata orizzontale» 

Duìcts in fundo la sorpresa 
preparata dagli organizzatori 
la registrazione da Parigi di 
un teledramma di Oreste Seal 
zone che riferendosi agli ar 
resti per banda armata e terrò 
rismo ha concluso dicendo 
Nessuna guerra e finita fin 

che i png omeri non tornano a 
casa Ma ci hanno pensato i 
presenti a ritrovare il senso di 
quegli ani i II u8 non è stata 
una ribellione violenta Non 
era neinehe momento di 
csclus va lotta polii ea Si trai 
tava di una vera e propria rivo 
luzlone culturale per questo 
contestavamo quei leader che 
avevano scelto direzioni uni 
laterali e monotoie» 

Vent'dnm sono passati, da quel '68 
infuocato, anno di mutamenti conte
stazioni e contraddizioni Quel perio
do di lotte studentesche e operaie lo 
hanno ricordato i protagonisti 1 lavo
ratori M sono ritrovati a discuterne ad 
Allumiere vicino Tolfa invitati dal 
Centro di documentazione sulle tra

dizioni popolari della Provincia di 
Roma, ed hanno ricordato le occupa
zioni della Apollon e della Vegua-
stampa, la solidarietà dei lavoratori e 
la difesa del posto Gli studenti, «i 
sessantottini» hanno rievocato la mi
tica «battaglia» di Valle Giulia tra no
stalgia, battute e autoiroma 

Gli operai delFApollon 
«Salvammo la fabbrica» 

L assemblea di Ieri mattina nella facoltà di Architettura a Va e C ui a 

m» ALLUMIERE «Dalle nevo 
cazioni che compaiono in 
queste settimane sui giornali e 
in televisione sembra che il 
681 abbiano fatto solo gli stu 
denti Certo fanno più notizia 
alcuni personaggi divenuti im 
portanti Ma e eravamo anche 
noi Anzi » La battuta schiet 
ta viene da alcuni poligrafici 
protagonisti delle lotte ope 
raie che si svolsero a Roma 
alla fine degli anni 60 A riunir 
li è stato ìl Centro di docu 
mentazione sulte tradizioni 
popolari della Provincia di Ro 
ma che opera ad Allumiere 
con una iniziativa dedicata al 
« 68 operaio stona da non di 
monticare» E stata una specie 
di rimpatriata generale dei la 
voratori dell Apollon della 
Veguastampa della Ascarbu 
ti della Technospes mesi di 
occupazione sacrifici tanta 
solidarietà fino ai manteni 
mento del lavoro «Non ci 
sentiamo reduci - dice Rolan 
do Morelli segretario della 
commissione interna dell A 
pollon (320 operai occupata 
dal giugno 68 per 13 mesi 
ora diventata Sat) - Non sia 
mo venuti per fare celebrazio 

SILVIO SERANGELI 
ni Qui non è come per gli in 
tellettuaii sessantottini che si 
erano persi di vista e si sono 
ritrovati dopo 20 anni a Tori 
no per ncordare i bei tempi 
Noi abbiamo continuato a sta
re in fabbnea Abbiamo supe 
rato il tunnel degli anni di 
piombo" Non e una battuta 
cattiva forse solo la difesa di 
esperienze che appaiono mol 
to lontane 

«Le nostre lotte hanno pa 
gaio - dice Vittorio Rossi del 
la Veguastampa di Pomezia 
(208 operai che occuparono 
dal novembre 69 al maggio 
72 ora assorbita dal Poligra 

fico dello Stato) - Ma allora 
e era una forte solidarietà e 
non solo morale Come 
avremmo fatto ad occupare 
una fabbrica sull orlo del fallì 
mento se non ci sentivamo vi 
Cina la gente'Se non eravamo 
incoraggiati dall esempio del 
1 occupazione dell Apollon?» 
Proprio I Apollon rimane il la 
boratono d idee e iniziative 
che aiutano a rileggere la sto 
ria operaia romana di quegli 
anni «La nostra determinazio 
ne contro il tentativo del pa 
drone di liquidare la fabbrica 

fu il risultato di una lunga mili
tanza di una pratica quotidia
na della solidarietà e del con 
(ronto - dicono Rolando Mo
relli e Rodolfo Matriciant del-
I Apollon - La nostra cultura 
era quella dell antifascismo e 
delle lotte operaie del dopo
guerra Non era come per gli 
studenti che guardavano fuo
ri d Italia Non avevamo il loro 
spontaneismo Partivamo dal 
ragionamento che I alleanza 
fra lavoraton doveva superare 
gli steccati ideologìa e di par» 
tito» 

E gli intellettuali? «Ci aiuta* 
rono molto anche material 
mente - dice Morelli - Ma, 
avevamo spesso la sensazione 
che volevano strumentalizzar
ci farci dire quello che non 
pensavamo Soprattutto nelle 
assemblee volevano parlare a 
nome nostro e credevano che 
fare un volantino fosse rivolu
zionario E noi'L operaio non 
è solo il Cipputt Senza ìl grup
po operaio non si sarebbe tat 
to il film dell Apollon Grego-
retti stava dietro la macchina 
da presa ma la stona vara na 
sceva da un rapporto comu
ne Il presente'li voto di Mira-
fion è un buon segnale* 
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20 l'Unità 
Mercoledì 
2 marra 19 
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